
Parrocchia di Rivoltella  XXVII Domenica del Tempo Ordinario  8 ottobre 2023 

1. Mercoledì 18 ottobre la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Miche-

le ma nella Chiesa di san Pietro ai Mabellini alle 18.00. 

2. Beati voi: percorso di spiritualità a cadenza mensile. La Domeni-

ca sera dalle 19.00 alle 20.30, in Chiesa. Primo incontro domenica 

15 ottobre. In fondo alla Chiesa foglio con informazioni e date 

3. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: 

informazioni dettagliate sul foglio in fondo alla Chiesa. 

4.  Ottobre mese missionario e di devozione a Maria, recita del Ro-

sario: 
 - martedì e venerdì alle 15.30 presso la chiesa di san Zeno 

 - martedì alle 20.30 in san Michele, Rosario per la famiglia e la vita; 

 - mercoledì ore 16.00 presso la Chiesetta della Madonna della Villa. 

 - mercoledì alle 17.30 presso la Chiesetta di san Pietro ai Mabellini 

6. Oggi alle porte della Chiesa vengono proposti i ciclamini a sostegno 

della ricerca sulla fibrosi cistica 

7. Sabato e domenica prossima si celebra la Giornata Missionaria 

Mondiale dal titolo “ Cuori ardenti, piedi in cammino”. Tutte le of-

ferte raccolte saranno destinate alle Pontificie Opere Missionarie 

8. Incontri  e iscrizioni per genitori dei ragazzi che frequentano il 

catechismo di terza elementare lunedì 16 alle 20.30 in oratorio: 
9. Venerdì’ 27 ottobre alle 20.30 in teatro incontro sulle Comunità e-

nergetiche.  

10. Inizio dei percorsi di catechesi: 

 - preparazione alla Cresima: venerdì 13/10 alle 18.00 

 - prima e seconda media: venerdì 20 alle 18.00 

 - terza-quarta –quinta elementare martedì 17 alle 16.15 o venerdì 20 

    alle 15.00 

 - seconda elementare: sabato 21/10 alle 14.30 con la presenza dei    

 genitori 
 

La parabola è insieme cupa e trasparente: la 

vigna è Israele, il mondo, sono io. Vigna 

che produce uva selvatica, in Isaia; una 

vendemmia di sangue, in Matteo. Io sono 

vigna e delusione di Dio. La parabola è 

dura, e corre verso un epilogo sanguinoso, 

già evidente nelle prime parole dei vignaio-

li, insensate e brutali: “ Costui è l'erede, 

uccidiamolo e avremo noi l'eredità!” Ma è 

anche una fessura sul cuore 

di Dio: Gesù amava le vi-

gne, come già i profeti, lo si 

capisce fin dalle prime bat-

tute: un uomo, con grande 

cura, piantò, circondò, sca-

vò, costruì. 

Gesù osserva l'uomo dei 

campi, il nostro Dio contadino: lo vede 

mentre guarda la sua vigna con gli occhi 

dell'innamorato e la circonda di cure. Poi i 

due profeti intonano il lamento dell'amore 

deluso: “il custode si è fatto predato-

re” (Laudato si'), ma al tempo stesso rac-

contano la passione indomita del Dio delle 

vigne, che non si arrende, che non è mai a 

corto di meraviglie, che per tre volte, dopo 

ogni delusione, fa ripartire il suo assedio al 

cuore, con nuovi profeti, nuovi servitori, 

addirittura con il proprio figlio. Che cosa 

potevo fare di più per te che io non abbia 

fatto? Parole di un Dio appassionato e tri-

ste, che continua a fare per me ciò che nes-

suno farà mai. Fino alla svolta del racconto: 

alla fine, che cosa farà il signore della vi-

gna? La risposta dei capi è tragica: continuare 

nella stessa logica, uccidere, eliminare gli 

omicidi, mettere in campo un di più di vio-

lenza. Vendetta, morte, ancora sangue. Ma 

non succederà così. Questo non è il volto, ma 

la maschera di Dio. 

La parabola non si conclude nel disamore o 

nella vendetta, ma su di una fiducia immoti-

vata, unilaterale, asimmetrica perché tra Dio 

e l'uomo le sconfitte servono 

solo a far risaltare di più l'amo-

re. La vigna di Dio sarà dato a 

un popolo che ne produca i 

frutti. E allora inizierà da capo 

la conta, e il rischio, della spe-

ranza. Così è il nostro Dio: in 

Lui il lamento non prevale mai 

sul futuro. Un popolo c'è, un uomo c'è, di 

certo sta nascendo, forse è già all'opera, chi 

sa farla fruttificare. Ci sono, stanno sorgendo, 

in mille piccole vigne segrete, dei coltivatori 

bravi che custodiscono la vigna anziché de-

predarla, che mettono il proprio io a servizio 

dell'umanità, anziché gli altri a servizio della 

propria vita. Sono i custodi del nostro futuro. 

Sanno produrre quei frutti buoni che Isaia 

elenca: aspettavo giustizia, attendevo rettitu-

dine, non più grida di oppressi, non più san-

gue. Il profeta sogna una storia che non sia 

guerra di possessi e battaglia di potere, ma sia 

vendemmia di giustizia e pace, il volto dei 

figli di Dio non più umiliato. Il Regno comin-

cia con questi acini di Dio, come piccoli 

grappoli di Dio fra noi. 
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 Preghiamo 
O Padre, 
che inviti tutti gli uomini alle nozze del tuo Figlio,  
rivestici dell'abito nuziale 

e donaci di accogliere sempre le sorprese del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del  profeta Isaìa  

Is 25,6-10      
Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto 
di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 

Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la col-
tre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha 
parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvas-

se. Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua 
salvezza, poiché la mano del Signore si poserà su questo monte».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 22 )  
 

Abiterò per sempre nella casa del Signore.  
 

 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  

Fil 4,12-14.19-20 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono allenato a tut-

to e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto posso in 

colui che mi dà la forza. Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribola-
zioni.  
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con 
magnificenza, in Cristo Gesù.  
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 22,1-14 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai 
farisei] e disse:  
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano ve-
nire.  
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho prepa-
rato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è 
pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al pro-
prio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li 
uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli as-
sassini e diede alle fiamme la loro città.  
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano de-
gni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli 
alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovaro-
no, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.  
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava 
l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuzia-
le?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e getta-
telo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.  
Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Ti supplichiamo, o Padre d'infinita grandezza:  

come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio,  

così rendici partecipi della natura divina.  
Per Cisto nostro Signore.  AMEN 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ez%2018,25-28
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%204,12-14.19-20

